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 Tipo di Riunione: COMITATO TERRITORIALE COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI 
PREVENZIONE E VIGILANZA IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO – 
EX ART. 7 D.LGS 81/08 
 
Numerazione progressiva per anno (03/2023)         Data: 15/09/2023 
 
Presidente della seduta: Dott. Francesco Genna, Direttore f.f. SC PSAL  
 
Verbalizzante: Marianna Bonacina, Assistente Amministrativo SC PSAL 
 
Presenti: 
 
Cognome Nome ENTE PRESENTE 

Agostoni Alberto   

Airoldi Giorgio Confindustria Lecco  

Albani Francesca   

Albani  Lorenzo Ordine degli Architetti Lecco  

Albera Claudio ATS Brianza  

Alfano Maicol AIAS  

Altomare Ivan FENEAL UIL del Lario  

Annoni Viviana Confartigianato Lecco X 

Aondio Roberto ATS Brianza X 

Balzarotti Sara ATS Brianza  

Barbirato Katia ESEM CPT  

Barile Michele ITL Como Lecco  

Barison  Andrea Confindustria Lecco X 

Bertinelli Sergio ATS Brianza X 

Biffi Daniela ARPA  

Bonacina Marianna ATS Brianza X 

Bonomo Biagio CGIL X 

Bozzolan Maria Adele ATS Brianza  

Bregante Giovanna   

Carta Sandro Unione Artigiani CLAAI  

Casiraghi Stefano   

Castelli Nicoletta ATS Brianza  

Cattaneo  Federica CGIL Monza X 

Cerbino Luca Comando VVF Monza  

Chierichella Alessandra INPS Lecco  

Cioffi Alfonso Assimpredil ANCE  

Cogliati Moreno INAIL Monza  

Colopi Carlo ITL Milano Lodi X 

mailto:barison@confindustrialeccoesondrio.it
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Cognome Nome ENTE PRESENTE 

Costa Maurizio Ordine ingegneri Monza X 

Cuccia Gabriele ATS Brianza X 

Curcio Pietro Polizia Locale Monza  

Curto Pelle  Ilenia Assolombarda X 

Dell’Acqua Lorenzo Assolombarda  

De Vito Giovanni UOOML Lecco  

Di Branco Francesco UGL MILANO Francesco di Branco  

Dozio Egidio INPS  

Facchinetti Eleonora Confimi Servizi srl X 

Ferrarno Sergio INAIL  

Frassoni Luigi Regione Lombardia  

Fratantonio Davide Vigili del Fuoco Monza e Brianza X 

Frigerio Roberto  CISL MBL  

Galli Francesca   

Galli Paolo Confartigianato Lecco  

Gardina Alberto ITL Como Lecco  

Genna Francesco ATS Brianza X 

GHIO Roberto Comando VVF Lecco  

Granturco Mattia Confcommercio Lecco  

Grieco Francesco RLST Lecco  

Grieco Paolo Confartigianato Lecco X 

Grignaschi Paola ATS Brianza X 

Guidone Paolo ITL Milano Lodi  

Iengo  Ferdinando Comune di Monza X 

Invernizzi Angelo ANCE Lecco Sondrio X 

Lamalfa Marco INAIL Monza  

Lamberto Vito Ordine ingegneri Monza  

Lazzaroni Nadia CISL X 

Mandelli Enrico Ance Lecco Sondrio  

Marangio Domenico UGL Como  

Marziliano Matteo Pio INAIL Lombardia - UOT COMO X 

Mascagni Paolo UOOML Desio – ASST Brianza  

Meregalli Marco Confcooperative Monza  

Minetti Fabiana ATS - Brianza X 

Moizo Federico Assolombarda  

Motolese Laura Maria Prefettura LECCO  

Negri Silvia API LECCO E SONDRIO X 

Novati  Alberto CNA Como Lecco Monza  

Parrella Francesco 
Ufficio Scolastico Territoriale 
Monza 

X 

Patriarca Luca ESPE Lecco  

mailto:Ilenia.Curtopelle@assolombarda.it
mailto:alberto.novati@cnadellarioedellabrianza.it
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Cognome Nome ENTE PRESENTE 

Perego Giancarlo CGIL X 

Pezzillo Salvatore Vigili del Fuoco X 

Pirovano Diego ESPE LECCO  

Porta Monica Polizia Locale LECCO  

Provinzano Elio Collegio geometri MB  

Regondi Flaviano Provincia Monza Brianza  

Rigamonti Laura  X 

Rignanese Michelina Lucia Prefettura Lecco  

Riva Marcello CISL X 

Romanò Maurizio INPS Lecco  

Rusconi Gianpaolo INPS Lecco  

Sala Giorgio INAIL Monza X 

Scaccabarozzi Silvano CISL  

Seghezzi Francesca CGIL  

Simonetta Alessandro INPS  

Sironi Fabio Ordine Architetti  

Soffientini Emanuele Finalpa  

Somma Anna Confimi  

Stabile  Mariella ITL Como Lecco  

Toma Gianfranco ITL Lecco  

Veneziani Sara CONFIMI Monza e Brianza  

Vergani Raffaella APA Confartigianato X 

Versace Veronica FILLEA CGIL LECCO  

Zappa Gabriele ESEM CPT  

Zirpolo Filomena Prefettura Lecco  

 
Assenti giustificati: // 

mailto:Mariella.stabile@ispettorato.gov.it
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Ordine del Giorno: 
 

1. DGR 438/2023; 
2. Iniziative di ATS Brianza per la Settimana europea di SSL; 
3. Varie ed eventuali. 

 
La seduta inizia alle ore 14.30 in video conferenza TEAMS. Sintesi della discussione: 
 

1. DGR 438/2023 
 
Genna: Apre i lavori del Comitato spiegando che l’incontro è legato alla condivisione dei 
progetti che ATS Brianza intende realizzare grazie ai fondi provenienti dalla DGR 438/2023 
del 12/06/2023. Con l’approvazione di tale atto normativo, alle ATS lombarde è assegnata 
una parte dei fondi provenienti dalle sanzioni irrogate alle imprese per violazione delle 
norme a tutela della salute e della sicurezza (come previsto dall’art. 13 c. 6 D.Lgs. 81/2008). 
L’ammontare complessivo dei fondi è di circa 21 milioni di euro. 
La DGR 438/23 si articola in più punti e quello di maggior interesse è il punto 1, il quale 
ripartisce i fondi in più capitoli: 
 

a. Il primo capitolo riguarda la quota dell’1% trattenuta da Regione per iniziative di 
comunicazione (convegni, campagne informative, ecc.), per un totale di circa 214 
mila euro.   

b. La seconda quota, di 350 mila euro, è assegnata alle ATS che hanno il 
coordinamento di tavoli tecnici delineati dalla DGR XI/6869 del 2/08/2022; per quanto 
riguarda ATS Brianza, il tavolo tecnico coordinato è quello sul Rischio cancerogeno 
professionale; su questo capitolo si sono stanziati 50 mila euro. 

c. Un altro capitolo di spesa riguarda l’attuazione della DGR 330/2023, ovvero la 
realizzazione di capi d’abbigliamento e riconoscimento (divise e placche) per i servizi 
di vigilanza PSAL.  

d. Un’altra quota pari all’1% dei proventi sarà destinato all’applicazione delle linee guida 
per la sorveglianza sanitaria in agricoltura e per l’attuazione della sorveglianza 
sanitaria per i lavoratori stagionale. La quota verrà assegnata alle ATS con 
prevalentemente vocazione agricola. 

e. La somma di circa 13 milioni di euro sarà attribuita alle diverse ATS sulla base delle 
PAT presenti sul territorio; riguarda i seguenti capitoli:  

 la sorveglianza epidemiologica dei rischi e dei danni associati all’esposizione 
professionale; 

 l’acquisizione di personale aggiuntivo (non di carenza organica) per le finalità 
di sviluppo, ovvero attività di carattere integrativo;  

 le attività di promozione della salute e della sicurezza; 

 le attività di formazione. 
 

L’ATS Brianza riceverà un finanziamento di circa un milione e 600 mila euro, per 
l’attribuzione del 12% delle PAT regionali. 
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Genna: Il punto 2 del DGR 438/2023 specifica che l’acquisizione di personale deve essere 
esclusivamente a tempo indeterminato e aggiuntivo rispetto alla pianta organica, con 
l’auspicio di riuscire a creare dei gruppi di lavoro multi professionali (dirigenti delle 
professioni sanitarie, ingegneri, ecc.). 
Viene precisato che i tempi di convocazione del Comitato in merito a tale progetto sono 
legati al punto 5 della DGR 438/2023, in quanto stabilisce l’elaborazione di un programma 
di azioni da realizzare entro 60 giorni dal decreto di attribuzione dei fondi, ovvero dal 
20/07/2023, con successiva condivisione con i membri del Comitato territoriale ex art. 7 e 
trasmissione alla cabina di regia regionale per l’approvazione entro il 20 settembre 2023. 
Al punto 6 la DGR 438/2023 stabilisce che l’incremento di attività di vigilanza deve essere 
esclusivamente correlato alle ispezioni. Inoltre l’incremento previsto di beni strumentali e 
l’acquisizione di personale devono andare ad integrare le ispezioni, la cui soglia minima 
deve essere superiore all’anno 2022.  
 
Genna: la bozza del programma è stata elaborata attraverso il confronto con la direzione 
strategica di ATS Brianza e la DG Welfare. 
Il programma di ATS Brianza si articola in diverse voci. La prima scheda riguarda i rischi e i 
danni associati; si precisa che i comparti lavorativi a cui saranno dedicate le risorse umane 
e strumentali aggiuntive sono stati individuati tramite l’analisi dei tassi grezzi infortunistici 
nei vari settori produttivi, pertanto saranno sottoposta a ispezione aziende del  Trasporto, 
Magazzinaggio ed Edilizia. Il diagramma a bolle, tratto dal flusso Inail-Regione, giustifica le 
priorità di intervento. 
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Questo diagramma si differenzia per il diverso diametro delle bolle: la misura è legata al 
numero di infortuni gravi (infortuni con inabilità temporanea superiore a 40 giorni, inabilità 
permanente o mortale); più precisamente riguarda il rapporto tra il tasso grezzo 
infortunistico e la ponderazione numerica del numero di infortuni gravi: è stato deciso di 
dare attenzione ai tre comparti con il diametro maggiore. 
 
Un terzo aspetto relativo ai rischi e ai danni associati è legato a quelle aziende per cui è 
stato segnalato un evento sentinella: si intendono la denuncia di malattia professionale o di 
infortunio sul lavoro per le quali non è stato possibile svolgere per i limiti di risorse.  
 
Complessivamente si programma un incremento del 10% dell’attività ispettiva rispetto al 
2022, pari a 160 ispezioni nell’arco di un anno. 
 
La seconda scheda si concentra sull’acquisizione di personale aggiuntivo (non integrativo 
della pianta organica). Il flusso delle assunzioni combinato al piano di programmazione dei 
fabbisogni prevede: 
 

 2 dirigenti delle professioni sanitarie; 

 1 dirigente ingegnere; 

 1 dirigente statistico; 

 8 collaboratori sanitari e/o tecnici della prevenzione; 

 2 collaboratori sanitari e/o assistenti sanitari; 

 2 assistenti tecnici. 
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La quota più importante degli investimenti riguarda una serie di beni strumentali:  
 

 una biblioteca digitale, disponibile per tutti i lavoratori dislocati su più sedi;  

 l’allestimento di 16 postazioni di lavoro; 

 l’acquisto di armadi, spogliatoi e archivi; 

 un’unità mobile di supporto a trasporto di droni; 

 un’unità mobile multifunzionale; 

 5 telefoni satellitari; 

 software di fotogrammetria;  

 10 licenze di Power-Bi Pro;  

 dispositivi di rilevazione gas e VOC (utili per l’attività in emergenza di rischio 
chimico). 
 

L’investimento strumentale su diverse direttrici integra una serie di emergenze emerse 
nell’organizzazione PSAL. 
 
Nell’ultima parte si parla di promozione della salute: nell’ottica di un impegno a carattere 
sociale dei datori di lavoro e delle imprese che promuovono salute, deve estendersi alla 
diffusione della cultura della prevenzione, la quale a lungo termine può dare migliori risultati. 
Si prevede il coinvolgimento delle scuole di tutti gli ordini e gradi per continuare 
l’apprendimento graduale in materia di sicurezza sul lavoro. A tal fine, il progetto prevede 
l’istituzione di un laboratorio permanente dove si effettuerà la formazione, ovviamente, 
secondo le diverse esigenze e modalità didattiche richieste, nell’ottica di far crescere la 
cultura della prevenzione. 
 
Altro aspetto ricompreso nel programma è la formazione del personale PSAL, in particolare: 
 

 Corsi volti ad acquisire competenze di base per l’utilizzo di strumenti di igiene 
industriale in dotazione (centralina microclimatica, fonometro, ecc.). A riguardo è già 
stato avviato un progetto di formazione attraverso Polis Lombardia, con il quale si 
punterà allo sviluppo di competenze tecniche di misurazione del rischio, andando ad 
integrare la carenza creatasi da quando i servizi non svolgono più attività di igiene 
industriale, ma solo di vigilanza.  

 Corsi dedicati agli operatori già in possesso di competenze per l’utilizzo di droni: è in 
essere un progetto implementato dalla Direzione Generale, volto allo sviluppo di due 
droni per attività di campionamento di acque e di materiali, la formazione sarà 
orientata ad acquisire maggiori competenze in merito. 

 Altro aspetto che interessa sviluppare è quello legato all’utilizzo di strumenti di 
business management per elaborare i dati, i quali consentono di individuare i rischi e 
il peso che questi hanno, in modo da intervenire con l’attività ispettiva in maniera 
mirata.  
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Si conclude mostrando i concorsi appena indetti a tempo indeterminato per medici e tecnici 
della prevenzione sul sito ATS Brianza. 
     
Fratantonio: chiede se, per quanto riguarda l’attività svolta come organo di vigilanza sul 
territorio regionale, è prevista qualche forma di collaborazione nell’uso della strumentazione 
o se questi aspetti siano limitati ad ATS.  
 

Genna: precisa che questo aspetto non è limitato ad ATS, bensì è anche più ristretto: 
limitato ad ATS all’interno del DIPS, esclusivamente per l’attività PSAL.  
Ribadisce che il Servizio PSAL da sempre è disponibile alla condivisione di esperienza e di 
progetti; la missione istituzionale è sul territorio, per la prevenzione della salute e della 
sicurezza sul lavoro. 
Specifica che quello appena esposto non è un programma annuale, ma è un primo step 
annuale che si produrrà negli anni a seguire, poiché le risorse provenienti dalle sanzioni 
continueranno ad essere reinvestite dai servizi PSAL. 
 

Negri: chiede delucidazioni riguardo i fondi disposti per la formazione in tema di 
promozione di salute e sicurezza: si è parlato dell’istituzione di un laboratorio permanente, 
domanda se qui saranno messi a disposizione per le scuole strumenti o personale per la 
formazione. 
 

Genna: spiega che l’idea è ancora a livello embrionale, non si ha ancora una strutturazione 
completa del progetto: ATS pensa di recuperare uno spazio fisico da mettere a disposizione 
per attività di formazione ed informazione con il coinvolgimento delle imprese; si pensa 
anche a sviluppare forme più evolute di formazione attraverso l’IA e il virtuale, prendendo 
spunto da esperienze interne, ma anche da esperienze provenienti dal mondo delle 
imprese. Vi è l’esigenza di un duplice coinvolgimento: da una parte gli studenti che hanno la 
possibilità di essere incanalati in questi progetti di crescita (senza contare i progetti in corso 
relativi all’inserimento delle competenze in materia di salute e sicurezza sul lavoro nei 
curricula scolastici), dall’altra le istituzioni e le imprese coinvolte. 
Ribadisce che il progetto è all’inizio, ovvero un’idea a cui dare fondamento attraverso un 
impegno economico, al fine di avere una struttura fisica per effettuare queste attività.  
 

Negri: mette in chiaro, quindi, che in questo laboratorio non si svolgerà formazione 
obbligatoria o aggiuntiva; inoltre, saranno le scuole stesse a recarvisi. 
 

2. Iniziative di ATS Brianza per la Settimana europea di SSL 
 

Genna: illustra la settimana europea della sicurezza su due diverse articolazioni; vi è una 
grande attenzione politica e tecnica, con stimolazione dal centro alla periferia nella 
declinazione di una serie di attività che vanno ad integrare quelle regionali.  
Si aprirà il 23 Ottobre con un evento di apertura di valenza politica e tecnica: 
presenzieranno il Presidente della regione con l’Assessore Welfare e l’Assessore alla 
Formazione Lavoro, i quali incontreranno gli assessori delle DDGG competenti, i DDGG di 
ATS e i rappresentanti delle Associazioni Datoriali e Sindacali. 
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Il 24 Ottobre ci saranno due convegni:  
1. Dedicato ai Piani Mirati di Prevenzione come attività in grado di valorizzare la finalità 

storica ed istituzionale del lavoro ispettivo e di assistenza alle aziende: i Piani Mirati si 
sono dimostrati essere un momento di confronto sul territorio con tutte le parti 
interessate; recentemente sono stati programmati i due PMP primo non morire (aziende 
e cantieri) dove vi è stata un’interazione diretta con le imprese. 

2. Dedicato al Coordinamento Interregionale della Prevenzione quale luogo di confronto, 
condivisione e sviluppo di indirizzi. 

Il 25 ottobre ATS Brianza avrà a disposizione uno spazio fiera presso Palazzo Sforzesco, 
dove si faranno attività esperienziali con il coinvolgimento di chi sarà presente. Sarà messo 
a disposizione delle singole ATS un tavolo, dove si potranno scegliere le attività da 
effettuare: si pensava di esporre due poster di carattere epidemiologico dedicati al 
fenomeno infortunistico e delle malattie professionali rappresentato dai numeri riguardanti il 
nostro territorio (Monza e Lecco); inoltre, si pensava ad un’interazione diretta con il progetto 
Primo non Morire che prevede l’interattività con una quantità di materiale iconografico, 
illustrato per evidenziare le condizioni di pericolo e i possibili errori e le conseguenze, 
nonché i comportamenti virtuosi che avrebbero evitato gli esiti reali.  
Il 26 ottobre due convegni:  
1. Il primo tratterà de “il Sistema Informativo Nazionale della Prevenzione” (SINP), 

importante per l’elaborazione di strategie e la programmazione mirata sui rischi.  
2. Il secondo convegno si dedicherà a “L’attività di controllo e gli indicatori di processo e di 

efficacia in ambito di salute e sicurezza sul lavoro”: gli indicatori di efficacia è quello che 
ci consente di valutare la ricaduta prevenzionistica su lavoratore (l’esito). Il ruolo delle 
strutture sanitarie è anche quello di migliorare i livelli di salute attraverso gli interventi di 
prevenzione, diagnostica, cura e riabilitazione. L’attività svolta da PSAL appartiene al 
primo step, la prevenzione: in questo ambito non è facile avere indicatori di efficacia, ma 
elaborarlo significherebbe dimostrare che le attività PSAL sono quantizzabili in termini di 
esito. Non conosciamo la ricaduta in termini di guadagno sulla salute parlando solo di 
indicatori di processo (numero di ispezioni, numero di inchieste, ecc…), parlare, invece, 
di indicatori di efficacia faciliterebbe la possibilità di mettere in atto le misure di 
prevenzione. 

L’ultimo giorno, il 27 ottobre i due convegni tratteranno: 
1. Il primo, de “La prevenzione dai rischi per la salute e la sicurezza”  
2. Il secondo e ultimo, de “L’igiene industriale” passata in secondo piano ritenendo che la 

misurazione del pericolo e il trasferimento di quest’informazione sia già effettuata 
dall’azienda: si ritiene che l’industria crei un monitoraggio proprio per misurare sia gli 
agenti chimici che gli agenti fisici e, su quella base, avere una ponderazione dei rischi 
effettiva. È necessario sviluppare le competenze dei controllori per verificare se una 
valutazione di tipo ambientale sugli agenti chimici, per esempio, venga effettuata 
secondo gli specifici criteri. 
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Sottolinea l’importanza dei programmi predefiniti 8 e 9 del Piano Nazionale di Prevenzione, 
e la relativa declinazione regionale (Piano Regionale di Prevenzione): è stata richiesta 
l’integrazione di competenze tra il D. Lgs. 81/08 e la normativa REACH e CLP: ovvero una 
normativa di carattere tecnico, legata alle sostanze chimiche, e una normativa di carattere 
sociale. Il programma PP8 già riguarda l’attività PSAL proprio perché tratta di rischio 
cancerogeno. 
 

 
 
Genna: espone il programma di ATS Brianza, elaborato in tempi ristretti. Si pensava ad 
attività stratificate a livello territoriale nelle diverse giornate: si propone il 23 Ottobre 
un’illustrazione webinar riguardante l’epidemiologia del fenomeno infortunistico (valutare il 
contesto e, in modo sintetico attraverso l’uso di grafici, rendere immediatamente fruibile 
qual è l’andamento infortunistico nei due territori). 
Sarà replicata questa attività con le malattie professionali, le quali, però, hanno un livello di 
percezione più basso rispetto agli infortuni: in verità, i morti per malattie professionali sono 
maggiori che per gli infortuni sul lavoro (come riferisce l’ILO, l’International Labour 
Organization: su 100 morti 20 sono per infortunio, mentre 80 per malattie professionali). È 
necessario trovare quelle criticità che rendono non completa la denuncia di malattia 
professionale: si ha la certezza che ci sia un gap di denuncia alto, in particolare per quanto 
riguarda la denuncia dei tumori. 
Il 25/10 si propone sia in presenza che in webinar un’attività, che veda il coinvolgimento del 
comune di Monza, dei Vigili del Fuoco e della Polizia Locale, legata ad un evento recente, 
eccezionale, di tipo meteorologico nella zona Triante di Monza; evento che ha causato un 
danno notevole dovuto all’innalzamento di una copertura in amianto e il successivo 
spargimento di frammenti in tutta la zona; l’episodio ha visto collaborare tutti questi enti 
coinvolti a causa dell’amianto disperso. 
Si pensa a realizzare un filmato che illustri il ruolo del tecnico della prevenzione e promuova 
il corso di laurea specifico, da distribuire a tutti gli istituti tecnici e i licei attraverso la 
sensibilizzazione degli uffici scolastici provinciali.  
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Invece, un’ultima presentazione webinar riguarda le storie di infortuni (unico limite dato è 
quello di utilizzare storie di infortuni validate da un gruppo di esperti). 
 
Federica Cattaneo: sottolinea la difficoltà dei tempi ristretti le cui ragioni, però, sono state 
poi spiegate chiaramente. Ritiene interessante, seppur elaborati in poco tempo, i progetti 
messi in campo. Pone in primo piano il rafforzamento del tema riguardante le malattie 
professionali e il loro approfondimento. 
Per quanto riguarda il programma di ATS Brianza nota che è ben definito l’interesse verso 
un target ben preciso; rappresentando la parte sociale della rappresentanza dei lavoratori si 
domandava il livello di coinvolgimento o se rimanere solo nel target delle iniziative. 
Precisa ulteriormente il discorso relativo le risorse rispetto al mondo agricolo, nel nostro 
territorio vi è poca vocazione agricola o per lo meno scarsa, ma si dovrebbe porre 
attenzione rispetto la manutenzione del verde anche per il territorio di Monza Brianza e 
Lecco. 
 
Genna: spiega che la scelta di regione Lombardia di escludere ATS Brianza è stata fatta su 
scala di priorità avendo una percentuale di estensione del verde più bassa rispetto ad altre 
province. A livello ordinario Regione ci ha dato degli obiettivi per quanto riguarda le nostre 
attività di ispezione sul verde e sugli agricoli, mentre il DGR 438/2023 riguarda l’allocazione 
delle risorse per la sorveglianza sanitaria sui lavori stagionali. L’agricoltura ha tassi di 
infortunio alti e per tale motivo viene particolarmente attenzionata. 
Inoltre, per quanto riguarda le malattie professionali, ritiene che anche la figura del TdP, 
figura sanitaria a tutti gli effetti, dopo la dovuta formazione, potrebbe aiutare nello 
svolgimento di attività d’indagine ad integrazione di quella dei medici. Le malattie 
professionali non indagate rappresenteranno eventi sentinella da integrare nell’attività 
ispettiva.  
 
Grieco: chiede se sia già disponibile il filmato indirizzato alle scuole per promuovere le 
attività. 
Inoltre, chiede se sono previste attività tutti i giorni della settimana europea sulla sicurezza e 
segnala che posizionare al sabato dalle 10 alle 11 le storie di infortuni di ATS Brianza 
rischierebbe di perdere delle fasce di target come i datori di lavoro o i lavoratori stessi. 
 
Genna: risponde ai tre quesiti. Prima di tutto il video non è ancora stato realizzato, ma sono 
già state individuate le figure professionali che nei prossimi giorni, con le risorse a 
disposizione procederanno nella creazione di un video efficace.  
Le attività si svolgeranno tutti i giorni dal 23 al 27 Ottobre, simbolicamente il 26 per il filmato.  
Infine, coglie positivamente il consiglio di spostare l’incontro di sabato nei giorni precedenti. 
 
Perego: pone l’attenzione sulla figura del tecnico nelle scuole, infatti, oltre al filmato, 
potrebbe essere utile avere una presenza dei TdP negli istituti. 
 
Genna: spiega che si era ragionata la possibilità di intervenire nelle scuole, purtroppo i 
tempi ristretti non consentono di farlo. Per la settimana europea della sicurezza, invece, è 
più fattibile portare avanti l’iniziativa nel gazebo dello spazio fiera. 
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Perego: l’incremento delle attività ispettive di 160 ispezioni è riferito a 160 accessi 
(sopralluoghi ispettivi) o ditte? 
 
Genna: il numero fa riferimento a 160 aziende, ragion per cui un unico acceso in cantiere 
può permettere di effettuare diverse ispezioni. 
 
Francesco Parrella: in quanto rappresentante dell’Ufficio Scolastico Territoriale di Monza 
ribadisce la disponibilità nel coinvolgere le scuole nelle attività inerenti la sicurezza anche 
dopo la settimana europea: da quest’anno nelle scuole, oltre ai referenti PCTO, ci saranno 
docenti tutor che sarebbe interessante coinvolgere in queste attività. 
Invita alla collaborazione futura, non solo con i dirigenti scolastici, ma anche con i 
rappresentanti PCTO per avvicinare il mondo formazione-scuola e il mondo del lavoro. 
 
Genna: è disponibile a riprendere il tema dell’inserimento della formazione in materia di 
SSL nei curricula scolastici. Il percorso era già stato inizianto, ma è stato abbandonato a 
causa del periodo Covid.  
 
Maurizio Costa: presidente ordine degli ingegneri, avvisa che per quanto riguarda il 
discorso scuola, come ordine stanno già portando avanti con un gruppo di lavoro un’attività 
sulla sensibilizzazione e sulla formazione inerente la sicurezza nella scuola. Propone una 
collaborazione a questo progetto: entrando nelle scuole e facendo in modo che i docenti 
siano parte attiva sulla formazione della sicurezza, trovando spunti nelle materie curriculari 
allargando gli orizzonti agli alunni e con la possibilità di migliorare il luogo di lavoro.  
Segnala inoltre che sta circolando un nuovo accordo stato-regioni sulla formazione, il CTC 
dovrebbe iniziare a valutare quell’accordo ed eventualmente intervenire nella sua 
elaborazione. 
 
Negri: essendo rappresentante di enti come Api, chiede cosa coinvolgerà maggiormente la 
struttura e cosa le imprese: chiede se sarà mandato del materiale per la settimana europea, 
per capire il target di interesse dei diversi interventi che in quei giorni ci saranno in tutto il 
territorio. 
 
Genna: Regione Lombardia ha già elaborato una bozza di programma, i convegni con i 
rispettivi relatori, mentre le nostre iniziative sono quelle oggi comunicate. Nei prossimi giorni 
si avranno maggiori informazioni nel sito di regione, così che anche nel nostro sito sia 
possibile implementare questi documenti e renderli maggiormente visibili. 
 
Minetti: comunica che arriverà nei prossimi tempi una nota in cui verrà chiesto di 
comunicarci o confermarci gli indirizzi pec degli enti e le varie mail di riferimento, ci si è 
accorti che molte e-mail non sono più valide. Si chiede cortesemente di dare risposta.  
 
Non vi sono ulteriori segnalazioni o richieste. 
Si conferma prossima riunione del comitato  
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 In data da definire  
  
Nessun altro intervento. 
 
Conclusioni in cui devono essere puntualmente riportati i pareri divergenti e le 
relative motivazioni 
NESSUNA. 
 

Eventuali suggerimenti in merito al miglioramento della qualità delle prestazioni e dei 
servizi erogati 
NESSUNO.  
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